
ARTOGNE E GLI IMPIANTI DI RISALITA 
La politica  non molla MAI l'osso  sul  Consorzio 
Nel riferire dei contenuti del verbale del CdA della MSA srl dei quali già abbiamo fornito notizia (link : 
http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/MSA_UNA%20STORIACCIA%20NATA%20IN%20CONSORZIO_14.07.16.pdf ) e della volontà di 
Polonioli di tenere in piedi comunque una società che ormai da due anni doveva portare in Tribunale, Brescia Oggi, con l'articolo che 
qui  di seguito pubblichiamo ci fornisce una notizia "interessante" per verificare in che modo l'amministrazione comunale segue e si 
interessa al grave problema. … Il neo vicesindaco Cantoni ha infatti dichiarato che vede con favore il collegamento Montecampione-
Bovegno… 
Noi sappiamo che quel progetto è fallito anche tecnicamente, ma forse si è trattato di normali "posizionamenti" di una parte della 
maggioranza rispetto a quanto sta effettivamente accadendo. 
Sembra infatti che le cose stiano evolvendo, a proposito di impianti, su un altro binario. 
Il  giorno 27 luglio si è tenuta una riunione presso il comune di Artogne alla presenza dei tre sindaci di Artogne, Pian Camuno e 
Gianico, del presidente del BIM e dei rappresentanti della cordata, uno di Darfo ed uno di Lumezzane, che dovrebbe acquisire gli 
impianti. Ma perché era necessaria una riunione in Comune che non c'entra nulla con gli impianti notoriamente all'asta 
fallimentare ? E soprattutto perché  alla riunione hanno partecipato anche  Daminelli e Birnbaum, ma per fare cosa?                
Se erano presenti, per dire che il Consorzio non può partecipare a società esterne, come hanno scritto sul Qui Montecampione, allora 
perchè sono scesi in Comune, bastava inviare una copia dello statuto !!! Ma poi non era stato proprio Birnbaum che, alla 
presentazione del programma estivo di Montecampione, con la totale assenza dei comuni, aveva “tuonato”  che i sindaci devono 
salire a Montecampione e risolverne i problemi, ed invece guarda un po', ce li ritroviamo anche in comune ad Artogne a discutere di 
impianti di risalita, quando poco prima erano scesi nella tenda di Pian Camuno ad osannare il sindaco uscente e quello entrante !!!     
(apri link : http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/Eccoli%20qua_Taralllucci%20e%20vino_20.05.16.pdf )                              
Certo che a parole questi amministratori del Consorzio sono proprio forti, poi però , quanto a fatti, hanno invece portato a casa  
soltanto la Tasi di Pian Camuno...tanto quella la paghiamo noi, e due volte !!! 
Hanno anche parlato delle evoluzioni possibili sull'argomento se i Comuni firmeranno la Convenzione e se appoggeranno la 
controriforma dello statuto? 
In  teoria, infatti,  la riunione non aveva motivo di esserci perché i rappresentanti della cordata avrebbero mostrato il loro interesse ad 
acquisire gli impianti direttamente all'asta fallimentare ma non ad entrare nella MSA accollandosene i debiti fino ad ora contratti.                    
I Comuni hanno confermato che non hanno soldi  da mettere nella società (ma quando MAI ce li hanno messi ?) e poi il sig. 
Valzelli del BIM ha detto che di soldi non ce ne sono più,  al massimo potrà concedere… il contributo per far sciare gratis gli 
“under 14 della valle”, e pertanto questi nuovi investitori dovranno fare tutto da soli, a meno che...mai dire mai !!!  E su questo solito 
e conosciuto ritornello, la presenza del presidente e del vicepresidente del Consorzio, Daminelli e Birnbaum è stata la garanzia di 
una possibile evoluzione nel modo ormai solito  : i soldi del Consorzio ! 
  
Che tutto vada per un certo verso lo conferma che Polonioli il giorno 29 luglio avrebbe riconsegnato gli impianti al curatore.                          
Ma allora perchè continua ad inserire nelle convocazioni delle assemblee condominiali la voce “finanziamento impianti”, 
contravvenendo così anche alle regole di una assemblea condominiale dove si dovrebbe parlare soltanto di problemi del condominio? 
Purtroppo a Montecampione i problemi non finiscono mai e tutti, dal Consorzio, alle amministrazioni pubbliche, agli 
amministratori condominiali cercano di far pagare questi poveri gonzi che hanno acquistato una casa a Montecampione, dal 
contributo di 100 € ad appartamento per sovvenzionare gli impianti, ai 100 € ad appartamento per mettere a norma i parcheggi 
pubblici, ora in carico al fallimento ma di diritto in carico ai comuni, ai 100 € ad appartamento per pagare un servizio WI-FI che non 
funziona, ad una TASI per servizi che non vengono erogati... 

…ma quanti altri 100 € ad appartamento ci chiederanno e cosa di altro si inventeranno oltre a 
volerci eredi degli obblighi convenzionali di Alpiaz ? 

Per tornare all'argomento, è solo questo il motivo della riunione in Comune per gli impianti e della presenza di Daminelli e 
Birnbaum. 
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